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Riunito a Torino il coordinamento nazionale della FLM 

Iniziative sindacali alla «Indesit» 
contro gli attacchi all'occupazione 

Chiesto il rispetto di tutti gli accordi — L'azienda ha ridotto l'orario per seimila lavoratori — Un processo di ristruttura
zione e la campagna allarmistica — Il ruolo degli operai in fabbrica e quello nel Paese — Convegno il 7 settembre a Pinerolo 

• 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 2. 

Una serie nutrita di inizia
tive, politiche e sindacali sa
ranno organizzate contro la 
Indesit, che ha ridotto l'ora
rio a tre giorni !>ettimar",li 
per 6.000 degli 8 500 dipenden
ti, in modo da « tallonare » 
l'azienda e costringerla non 
solo a ripristinare il p:ep«» 
orarlo e salario, ma anche 
a tener fede all'accordo con 
quistato dal lavoratori con 
una dura lotta nel marzo 
scorso, che prevede il mante
nimento al nord ed un forti 
sviluppo al sud dei livelli oc
cupazionali. Lo ha deciso il 
coordinamento nazionale del 
gruppo Indesit, comprendente 
delegati aelle otto fabbricne 
di Orbassano e nove in pro
vincia di Torino e delle tre 
fabbriche di Caserta, che si 
è riunito stamane alla Came
ra del Lavoro torinese assie
me al segretari nazionali e 
provinciali della FLM. 

I delegati hanno conferma
to ed approfondito i giudizi 
dati nel giorni scorsi, secon
do cui la Indesit, sia pure 
In presenza di alcune oggetti
ve difficoltà, tende a far pa
gare unicamente al lavorato
ri un processo di ristruttura
zione dei reparti e di ricon
versione della produzione, 
volta da un lato a portare al
l'Interno dell'azienda la pro
duzione dei componenti più 
complessi (compressori, cine
scopi per TV, ecc.) e dall'al
tra a sostituire prodotti non 
redditizi ed a maggior satura
zione sul mercato con nuove 
produzioni (congelatori. TV a 
colori, piccoli elettrodomesti
ci, ecc.). Questo disegno è 
stato confermato dalla Fte^sa 
Indesit nel comunicato che, 
incalzata dai consigli di fab
brica, è stata costretta a dif
fondere dieci giorni dopo aver 
ridotto l'orario, dichiarando 
che il grave provvedimento è 
temporaneo e vi sono gros
si programmi produttivi. 

Le motivazioni date dalla 
azienda (caduta delle vendite 
specie sui mercati esteri) so
no state definite «non credi
bili » dai delegati: altre indu
strie di elettrodomestici (Za-
nussi. Ignis) continuano a 
produrre normalmente, vi so
no prospettive di nuovi mer
cati internazionali (paesi del 
MEC, Medio Oriente, Pae
si dell'Est europeo) ed esi
stono semmai responsabilità 
dell'azienda per quanto ri
guarda il mancato approvvi
gionamento dei rivenditori, i 
sistemi onerosi di pagamen
to richiesti, i costi dell'assi
stenza ai clienti. 

« In secondo luogo — dice 
un documento del coordina
mento — la Indesit tende, at
traverso la strumentalizzazio
ne della cassa Integrazione, 
ad ottenere dallo Stato il fi
nanziamento a tasso.agevola
to dei nuovi investimenti al 
Sud, sia per quanto riguarda 
la parte già autorizzata dal 
CIPE, sia per l maggiori co
sti provocati dall'aumento dei 
materiali da costruzione e 
macchinari ». 

La manovra della Indefit 
si inserisce anche nel'a cam
pagna allarmistica padrjnale 
che mira ad attaccare le con
quiste dei lavoratori: l'azien
da sta già violando l'accorda 
di marzo, perchè intacca i i-
velli di occupazione al nord 
(sostituendo i "avoratori di
missionari) e rinvia i nuo/i 
investimenti al sud. 

« Nella fabbrica — conclude 
11 documento del coordina
mento Indesit — occorre eser
citare un costante controllo e 
la contrattazione delle condi
zioni di lavoro e delle iniiu-
tive di ristrutturazione in at
to. con uno stretto rapporto 
tra delegati e gruppi omoge
nei dei lavoratori. Nel pae
se, un rapporto con l'opinione 
pubblica e gli enti locali (co
muni. province, regioni) che 
costringa la direzione Inde
sit a rendere conto delle pro
prie iniziative a tutta la col
lettività». In questo quadro 
un importante convegno aper
to a enti locali, forze politi
che e sociali democratiche si 
svolgerà a Pinerolo il 7 set
tembre. 

Nel dibattito è intervenuto 
anche - un delegato . della 
«Philco» di Brembate (Ber
gamo), dove è stato ridotto lo 
orario a 1.600 operai, che ha 
definito II provvedimento una 
manovra strumentale per col
pire i lavoratori (proprio nel 
momento in cui stavano per 
essere convocate le assemblee 
per approvare^ una piattafor
ma rivendicativà" aziendale ed 
aprire la vertenza) e per "at
tuare una ristrutturazione 
analoga a quella della Inde
sit: prima delle ferie la 
«Philco» aveva assunto 340 
persone e progettato la co
struzione di nuovi impianti e 
nuovi prodotti (come lavatri
ci ad alta, velocità). 

Oggi pomeriggio ad Or
bassano le organizzazioni sin
dacali si sono Incontrate con 
la Xhdesit, alla quale hanno 
chiesto la garanzia del sfu
rio completo i>cr tutto il per
sonale di ca.*sa Intcgraziore 
il rapido ritorno ili orarlo p.-.-
no e l'attuazione lell'acci-Io 
aziendale di marzo. 

Si tratta di richieste che 
trovano piena giustificazione 
alla, luce della situazione che 
la stessa azienda ha dovuto 
rendere nota per le quali l 
lavoratori sono decisi a bat
tersi con grande forza., 

m. c. 

DOMANI FERMA L'INDUSTRIA A TERNI . Ttt^irJ£l?t 
maestranze delle Acciaierie, della Montedison, della Ternlnos, della Bosco e delle altre decine di piccole e medie aziende 
della provìncia Incroceranno le braccia per due oro ogni fine turno. La decisione di lotta è stata presa per respingere 
l'attacco padronale all'occupazione. Già sono state spedite let fere di licenziamento a decine di operai ed Impiegati da parte 
della direzione aziendale della SAIP (una fabbrica produttrice di profilati In ferro ed In zincato) e della Clsa. Ieri mattina 
all'interno della SAIP, occupata da oltre una settimana, si è svolta una appassionata assemblea alla quale hanno partecipato, 
oltre ai dirigenti sindacali, anche rappresentanti delle forze politiche e democratiche e degli Enti locali. NELLA FOTO: i 
lavoratori all'interno della SAIP 

Giovedì 

in sciopero 

120 mila 

alimentaristi 
Giovedì prossimo, centoven

timila lavoratori alimentari
sti del terzo raggruppamen
to sciopereranno per venti
quattro ore a sostegno della 
vertenza per il rinnovo 
del contratto di lavoro. Si 
tratta del dipendenti dei set
tori pastario molitorio, con
serve vegetali e Ittiche, ali
mentari vari e risieri. 

In particolare lo sciopero 
di giovedì è stato proclama
to in vista dell'incontro con 
gli industriali convocato per 
11 12 prossimo, che — secon
do 1 sindacati — non si deve 
risolvere «in un rituale di 
apertura della trattativa » 
ma deve essere al contra
rio «un'occasione di una 
trattativa vera, cioè un con
fronto che consenta di ac
quisire elementi utili allo 
sviluppo della vertenza ». 

La federazione degli ali
mentaristi ha diviso in quat
tro grandi raggruppamenti ì 
rinnovi contrattuali del set
tore, per cercare in tempi 
brevi di giungere ad un con
tratto unico della categoria. 

I primi due raggfnuppa-
menti hanno già rinnovato 
il contratto ed ora il terzo 
si appresta a farlo. 

Contro il grave tentativo di smantellare lo stabilimento 

FORTE CORTEO AD AREZZO CON GLI OPERAI 
DELLA BASTOGI IN LOTTA PER IL LAVORO 
Piena solidarietà della cittadinanza — Delegazioni dalle fabbriche e dagli uffici — La 
iniziativa contro le 251 sospensioni — L'impegno delle forze politiche e degli enti locali 

Dal nostro corrispondente 
AREZZO, 2. 

Contro il provocatorio ten
tativo della Bastogi di sman
tellare lo stabilimento di 
Arezzo, la città è scesa in 
piazza questa mattina, accan
to ai lavoratori in sciopero. 
Mentre il corteo dei lavorato
ri, numeroso e combattivo, 
percorreva le vie del centro 
riscuotendo la solidarietà ge
nerale. delegazioni di fabbri
che e di uffici si affiancava
no ai lavoratori. In piazza 
S. Iacopo, dove il compagno 
Savini, in rappresentanza del
la Federazione Lavoratori 
Metalmeccanici, ha tenuto il 

Si intensifica 
l'azione 

alla « Maserati » 
E' ancora in atto alla Mase

rati una agitazione che si pro
trae dal 18 luglio dopo che la 
direzione dello stabilimento ha 
respinto le richieste dei rap
presentanti sindacali della Fe
derazione lavoratori metalmec
canici. Anche ieri si sono svol
te riunioni a livello di consi
glio di fabbrica e di organizza
zione sindacale, pei* esaminare 
la situazione e procedere a.'!a 
« intensificazione della lotta sia 
aumentando le' ore di sciope
ro, sia con altre iniziative». 

Le richieste dei lavoratori si 
possono cosi riassumere: il 
mantenimento degli attuali li
velli di occupazione; garanzia 
del salario per 40 ore setti
manali; rinnovo del premio di 
produzione; anticipo da parte 
dell'azienda del salario ai la
voratori in caso di • malattia: 
applicazione dell'inquadramen
to unico; contributo dell'azicn 
da per i problemi sociali, ridu
zione dei costo pasto alla men 
sa e blocco del costo stesso. 

La banca dei 
Lloyd's perde 
50 miliardi 
in Svizzera 

• LONDRA. 2 
La «I-loyds bank tnternatio-

nal » potrebbe aver subito una 
perd.ta di 33 milioni di sterline 
(eirra 50 miliardi di lire) a cau
sa di alcuno < irregolarità » nel
la sua sezione di Lugano, in 
Svizzera. La perdita sarebbe la 
più grave mai avvenuta in una 
banca svizzera, a quanto si è 
appreso oggi a Londra. 

• La « Lloyd bank » ha fatto 
sapere che una serie di accer
tamenti compiuti negli • ultimi 
tempi hanno rivelato una e non 
coperta posizione di cambio» la 
cui correzione ha coinvolto per
dite che se confermate dai re
visori dei conti potrebbero ri
durre i profitti fino ad una 
somma di 33 milioni di sterline. 

comizio, 1 cittadini si sono 
stretti intorno ai 250 lavora
tori sospesi in una atmosfera 
di unità e di lotta. Una lot
ta che sarà lunga e difficile 
— come ha sostenuto il diri
gente sindacale — ma che 
vedrà Arezzo unita, come nel 
'67. contro i provocatori dise
gni di speculazione della Ba
stogi. La ristrutturazione del 
nuovo stabilimento — affer
ma un comunicato della FLM 
— deve essere pagata dalla 
Bastogi, unica responsabile 
degli errori commessi, ed at
tuata assicurando assoluta
mente gli attuali livelli di oc
cupazione, prevedendo — co
me unico reale elemento di 
garanzia dell'occupazione e di 
un rilancio produttivo — lo 
aumento del dipendenti fino a 
raggiungere un milione e 300 

mila ore produttive. 
La realizzazione dello stabi

limento SACFEM — è stato 
sottolineato stamane — è il 
frutto della lotta, del sacrifi
cio. della partecipazione ap
passionata del lavoratori, dei 
cittadini, dell'intera opinione 
pubblica aretina. Oggi, come 
nel '67. Arezzo non permette
rà la riduzione o addirittura 
— come tenta di fare la Ba

stogi — la chiusura dello sta
bilimento. 

l a manifestazione di oggi 
ha segnato un positivo pas
so in avanti, trasformando in 
tenace volontà di lotta la di
sperazione che ha colpito l la
voratori della SACFEM e le 
loro famiglie quando, tre gior
ni fa. la direzione aziendale 
ha comunicato i nomi dei 251 
sospesi. Venerdì scorso in una 
atmosfera di rabbia e di scon
forto che ricordava per mol
ti aspetti drammatici i gior

n i del '67. i lavoratori sono 
usciti dai cancelli della fab
brica con in mano le tute ri
piegate e nel volto il dram
ma del licenziamento, con tut
to ciò che esso comporta in 
questo momento di feroce at
tacco al livello delle masse 
popolari. Recatisi in comune 
per concordare con il comita
to cittadino una azione di lot
ta unitaria, hanno dato vita 
ad una manifestazione toccan
te ma nel tempo stesso re
sponsabile, che ha dimostrato 
fin dai primi momenti la 
grande maturità della classe 
operaia della SACFEM. 

I rappresentanti degli enti 
locali e delle forze politiche 
aretine, dal canto loro, si so
no affiancati ai lavoratori di
chiarando il loro pieno appog
gio alla lotta per costringere 
la Bastogi a revocare le so
spensioni e a presentare un 
piano di ristrutturazione che 
significhi realmente sviluppo 
dell'occupazione e • rilancio 
produttivo. Le stesse forze 
hanno confermato, con la atti
va presenza nella manifesta
zione di oggi, che getteranno 
nella vertenza tutto 11 loro pe
so politico, la loro capacità di 
contrattazione perchè non 
Tengano offerte alla Bastogi 
coperture di sorta e perchè 
la lotta si concluda al più pre
sto con la totale sconfitta del 
potente gruppo finanziario. 

. Gianfranco Rossi 

Incontri e tavola rotonda 

Ampio dibattito 
nel Consiglio 

CISL milanese 
Il consiglio generale della CISL milanese, il 

massimo organismo provinciale di questa orga
nizzazione. si riunirà da domani al 7 settembre 
prossimo in sessione di studio presso il centro 
CISL di Loano (Savona). 

Il dibattito che avrà per tema l'analisi dell'at
tuale situazione sindacale in Italia e in Europa e 
il rapporto tra sindacato e partiti, sarà intro
dotto da due relazioni e da una tavola rotonda 
sui seguenti temi: «La CISL, l'evoluzione della 
realtà politica, i mutamenti del mondo cattolico ». 
relatore il sociologo Guido Baglioni (la relazione 
si terrà nel pomeriggio di domani) ; « D sindaca
lismo francese e la sua evoluzione ». relatore Guy 
Gouyet — segretario generale dell'Union regio
nale parisienne des Sindacats CFDT (giovedì po
meriggio 5 settembre); «Le caratteristiche della 
CISL e del sindacalismo italiano specie nei rap
porti col mondo politico ». tavola rotonda fra Tom
maso Morlino. Vittorio Foa, Pietro Ingrao e Ric
cardo Lombardi (si terrà venerdì 6 settembre alle 
ore 9.30). La tavola rotonda sarà preceduta da una 
comunicazione sulla composizione politica e so
ciale. dei dirigenti e dei militanti della CISL illu
strata dal sociologo Guido Romagnoli. 

Domani la Federazione unitaria 

Convocata la 
segreteria 

dei sindacati 
Si riunisce domani la segreteria della Federa

zione Cgil-Cisl-Uil per compiere un esame com
plessivo della situazione e delle iniziative che il 
movimento sindacale dovrà portare avanti. 

I temi in discussione saranno ovviamente quelli 
legati alla diresa dell'occupazione e del salario. 
agli investimenti nei settori di fondo, dall'agri
coltura all'edilizia e soprattutto gli investimenti 
per grandi opere pubbliche nel Mezzogiorno dove 
la situazione si sta facendo sempre più difficile. 

Per quello che riguarda l'edilizia, proprio nei 
giorni scorsi è stato elaborato un documento da 
parte dei sindacati. Tale documento, in cui si 
fa un esame dello stato del settore, sarà sotto
posto all'esame della segreteria della Federa
zione unitaria. 

Nel corso della riunione si discuterà anche 
della assemblea dei delegati che è stata decisa 
a luglio dal Direttivo della Federazione uni
taria. Nel corso di questo mese è prevista una 
nuova riunione del Direttivo che dovrà decidere 
le iniziative da adottare. 

Stamani intanto le segreterie delle singole Con
federazioni terranno le consuete riunioni. Dopo il 
rallentamento per le ferie l'attività sindacale 
riprende così a pieno ritmo. 

Oggi a Firenze organizzato dalla FULC. (chimici) 

Convegno sulla tossicità 
del cloruro di polivinile 

Una sostanza largamente usata che provocherebbe cancro • I r i
sultati raggiunti dal centro sperimentale di Bentivoglio (Bologna) 

Si apre oggi a Firenze, 
presso il Palazzo dei congres
si, un convegno nazionale, or
ganizzato dai sindacati, sul 
cloruro di polivinile e sugli 
effetti che questo prodotto — 
di grande importanza indu
striale — determina sulla sa
lute dei lavoratori. Sì tratta 
di una sostanza base dell'in
dustria chimica, utilizzata in 
numerosi e diversificati set
tori: dall'edilizia, all'industria 
automobilistica, a quella de
gli elettrodomestici, all'agri
coltura, alla produzione di 
giocattoli, ecc. Il convegno — 
indetto dalla Federazione uni
taria dei lavoratori chimici 
(FULC) e dal centro unitario 
confederale per la prevenzio
ne e la nocività — ha lo sco
po di discuter? la tossicità o 
meno del cloruro di polivini
le. le sue conseguenze sull'or
ganismo umano e sulle popo
lazioni delle aree industriali 
chimiche, in termini anche di 
Inquinamento aereo, terre* 
stre, marino. 

Nel mesi acoral, nel cono 
di una conferenza stampa or* 

ganizzata dal ministro Ber
toldi, il professor Maltoni. di
rettore dell'istituto di Oncolo
gia di Bologna, sulla baòe di 
una lunga e attenta ricerca. 
denunciò 11 carattere cance
rogeno del cloruro dì vinile, 
un a monomero » che costi
tuisce il precursore dì nume
rose plastiche, e anche del 
suo composto, 11 cloruro di 
polivinile. I risultati scientifi
ci raggiunti dal centro sp.»n-
mentale di Bentivoglio (a po
chi chilometri da Bologna) 
hanno offerto la base per un 
vero e proprio « processo », 
che ha investito organismi sa
nitari di diversi paesi, dagli 
Stati Uniti all'Inghilterra. Il 
lavoro di ricerca dell'istituto 
bolognese è rimbalzato oltre 
Atlantico; anche perchè negli 
Stati Uniti sono circa un mi
lione 1 lavoratori che lavora
no questa sostanza, per una 
produzione corrispondente a 
un quarto di quella mondiale 
(calcolata in 12 milioni di ton
nellate annue, per un valore 
di 60 miliardi di lire). 

Nel corso di una riunione 

scientifica a New York 1 ri
cercatori italiani hanno illu
strato i risultati cui avevano 
approdato gli esperimenti 
condotti su circa 8 mila ca
vie. nel corso di vari anni. 

In particolare alla «Goo
drich ». la fabbrica che per 
prima ha prodotto .'a sostan
za chimica, ru «scoperto» 
che sette operai erano morti 
negli ultimi sei anni per una 
forma estremamente rara ni 
cancro al fegato, rangiosa*>-
coma. I lavoratori avevano 
avuto una esposizione media 
al cloruro di polivinile di cir
ca 19 anni. Altre aziende, an
che inglesi, hanno cominciato 
ad esaminare i tassi dì deces
si, individuando una serie di 
casi di angiosarcoma. 

Il convegno di Firenze - - al 
quale partecipano numerosi 
docenti e ricercatori. Insieme 
ad amministratori degli enti 
locali e a 400 delegati delie 
fabbriche ove ai produce il 
cloruro di polivinile — rap
presenta un momento di ve
rifica delle ricerche finora 
compiute in Italia, 

Uno strumento di sostegno pubblico al capitale 

Cassa integrazione: 
garantisce Y azienda 

ma non il salario 
Il lavoratore ci perde sempre - Manca il controllo sulle ristruttu
razioni - L'azione del sindacato per la continuità della retribuzione 

Decine di aziende stanno 
chiedendo In queste settima
ne la Cassa Integrazione gua
dagni, vale a dire un inter
vento pubblico per coprire 
una parte dei costi. L'esame 
delle singole situazioni met
te in evidenza che quasi mal 
la richiesta si riferisce ad 
una pura e semplice perdila 
di mercato di consumo e che, 
Invece, la motivazione preva
lente è una esigenza struttu
rale: questa può essere in
terna all'impresa (come nel 
caso di rinnovamento tecno
logico) o esterna, come nel 
caso della sospensione di fi
nanziamenti da parte del si
stema bancario. Quando il 
padronato e la sua stampa 
presentano questi ricorsi al
la Cassa integrazione come 
generiche manifestazioni di 
crisi generale, anziché quale 
specifico ricorso all'integra
zione pubblica del capitale 
privato per vicende aziendali 
spesso indipendenti dall'an
damento generale del mer
cati, compiono una duplice 
truffa. Anzitutto si maschera 
l'incapacità del capitale pri
vato a risolvere i «suoi» pro
blemi e. quindi, se ne ma
schera un dato fondamenta
le di inefficienza produttiva 
e sociale; in secondo luogo si 
fa passare il ruolo della Cas
sa come impostato a « fa voi e 
del lavoratore » e quindi co
me un linimento soci-, le di 
difficoltà che sarebbero ine
vitabilmente scaricato sulle 
spalle dei lavoratori. 

TKIi CASSE - A maschera
re il ruolo della Cassa inte
grazione è il fatto che la 
gestione viene svolta nell'am
bito dell'Istituto previdenzia
le. In realtà si tratta di tre 
gestioni, impostate sulle esi
genze dell'industria. L'ordi
naria, finanziata con l'l% sui 
salari, opera nei casi di ri
duzioni di orario fino al mas
simo di 16 ore settimanali 
per tre mesi. Paga il 66l/& 
della retribuzione. Attualmen
te le uscite hanno superato 
dì almeno 75 miliardi 1 con
tributi versati. La speciale 
per l'edilizia, la quale paga 
fino a 40 ore settimanali dal 
66°.*» al lWo della retribuzio
ne • (anche per sospensioni 
dovute a cause stagionali ) , 
ha molte caratteristiche do
vute alla situazione difficile 
del rapporto di lavoro nel
l'edilizia ed è in disavanzo 
di quasi 200 miliardi di lire. 
La straordinaria, con la qua
le vengono pasate integrazio
ni dell'800'o del salario per 
44 ore settimanali, per una 
durata che può essere an
che superiore a 9 mesi, è 
una vera e propria cassa 
per le riconversioni indu
striali. 

In tutti i casi il lavoratore 
che va in Cassa intt^* i-:o 
ne perde una parte de, sa 
lario, una parte più elevata 
di quanto dicano le percen
tuali di intervento. li SÌ.A-
rio operaio è infatti variar
le, si completa di straordina 
ri e integrazioni aziendali, 
le quali di solito risultano 
diminuite nei periodi di ora
rio ridetto. Nel casi di orario 
zero, tipici delle rlconversio-
ni aziendali, il lavoratore 
perde salario ma anche po
sizioni di qualifica la cui va
lorizzazione si ha nella con
tinuità dei rapporti. Un par
ticolare difetto dell'integra
zione guadagni, infatti, è che 
non va unita all'obbligo per 
le imprese di svolgere corsi 
professionali o comunque at
tività di aggiornamento per 
i lavoratori. Del resto, questo 
legame qualificazione-periodi 
di disoccupazione non lo ri
fiuta solo il padronato: an
che i disoccupati delle liste 
di collocamento non hanno 
a diritti allo studio» ricono
sciuti e seriamente attuati. 

SOCIALIZZAZIONE — La 
Cassa integrazione è un ti. 
pico trasferimento a carico 
della collettività di oneri che 
dovrebbero spettare normal
mente alle aziende. Soltanto 
per l'impresa, infatti, l'ope
razione è completamente «at
tiva». Laddove il pagamento 
dei salari va unito ai finan
ziamenti pubblici agevolati la 
impresa realizza una sorta di 
a assicurazione al lOC'o» sul 
capitale mentre il salario, nel 
migliore dei casi, è assicu
rato di fatto al 50-60°'.. Del 
resto che la Cassa integra
zione non sia uno strumento 
previdenziale risulta dal fat
to che in questo caso, a dif
ferenza dell'assicurazione in 
caso di disoccupazione, il 
rapporto non intercorre fra 
I'INPS ed il lavoratore, ma 
fra I'INPS e il datore di 
lavoro. Così stando le cose 
la gestione di queste forme 
di integrazione dei mezzi.del
le aziende sarebbe svolta più 
correttamente se fosse po
sta a completo carico dello 
Stato (anziché di contributi 
riferiti ai salari) e gestita 
da un organismo che sia in 
grado di giudicare non sol
tanto se esistano i requisiti 
per ammettere le aziende al
le varie forme di integrazio
ne ma anche se le direzioni 
aziendali, una volta ammes
se, operano effettivamente ed 
in modo corrispondente al
l'interesse pubblico per un 
rapido ritorno all'occupazio
ne piena e alla efficienza pro
duttiva. 

Attualmente il giudizio è 
dato da Commissioni provin
ciali che non sono In grado 
— non avendone né potere 
né mezzi — di esercitare una 
funzione di intervento sulle 
direzioni aziendali che ri
mangono arbltre della «ge

stione della propria crisi ». 
Di qui possono derivare per 
i lavoratori, e non soltanto 
per la finanza pubblica, ulte. 
riori danni. D'altra parte, 11 
problema della gestione poli
tica delle trasformazioni a-
ziendali è tale da richiedere 
la formazione di organi e pro
cedure di programmazione a 
livello regionale e nazionale 
di cui spesso ' si è parlato 
senza farne niente. . . 

IL SALARIO — I sindacati 
hanno detto chiaramente più 
volte che non intendono affi
dare la difesa dell'occupazio-

Iniziativa 
dei sindacati 

per l'occupazione 
a Napoli 

Un «incontro urgente» per 
l'esame della situazione occu
pazionale di Napoli, è stato 
chiesto dai sindacati ai mini
stri del Lavoro, Bertoldi, e 
per il Mezzogiorno, Mancini. 

La richiesta è contenuta in 
un fonogramma inviato ieri 
dalla Federazione CGIL. CISL. • 
UIL che insieme alla Federa
zione provinciale è « vivamente 
preoccupata » per la grave si
tuazione. 

ne e del salario a queste for
me di intervento. Essi riget
tano anche 11 progetto, avan
zato qualche tempo fa dal-
l'on. Piccoli, di un «salario 
minimo garantito» col quale 
3l vorrebbe mettere lo azien
de al riparo dall'azione ri-
vendicativa del lavoratori. Il 
salario che occorre garanti
re, l'unico che meriti la defi
nizione di salarlo, è quello 
intero contrattato risultante 
da un rapporto di lavoro quo
tidianamente verificato con la 
azienda. Questo può e deve 
essere garantito al 100%. Il pa
dronato lo contesta ma dieci 
anni fa contestava anche la 
utilità di interventi pubblici 
per la ristrutturazione delle 
aziende in crisi, si abbarbi
cava al «diritto di chiudere 
l'azienda» che ora è invece 
superato con interventi che 
— in un contesto di program
mazione e controllo pubbli
co — possono costituire un 
miglioramento della ' produt
tività sociale. Già alcuni ac
cordi di «salario garantito» 
sono stati conclusi, ad esem
pio quello Lanerossi che as
sicura 140 ore mensili, ma 
su ' questa strada intendono 
muoversi tutti 1 lavoratori. 
Impegnare le aziende che 
si ristrutturano a garantire 
il salario significa, di fat
to, stimolarle a rendere più 
rapida e coerente la soluzio
ne della crisi, a non adagiar
si nell'assistenza pubblica. 

Renzo Stefanelli 

Dopo la drastica riduzione della coltivazione 

Bietole: tentativi 
di accaparramento 
in atto a Ferrara 

L'operazione condotta da zuccherifici di Monti, Ma-
raldi e della Federconsorzi - Una iniziativa che 
non offre ai coltivatori nessuna garanzia - Sempre 
più urgente l'esigenza di mettere ordine nel settore 

Dal nostro corrispondente 
FERRARA, 2. 

Dopo aver tanto brigato per 
ridurne drasticamente la col
tivazione, i grandi baroni del
lo zucchero stanno adesso di
sputandosi le bietole. In pro
vincia di Ferrara e per dir 
meglio m alcune zone ben de
limitate tquelle che fanno ca
po a zuccherifici di Droprie-
tà di Monti e di Maraldi), 
e in corso da qualche tempo 
una specie di « guerra de le 
bietole ». Il fenomeno non è 
vistoso ma rappr-ìjenta pur 
sempre un elemento U' u.i 
certo rilievo, che concorre a 
dar meglio la dimen^ior.'^ oti 
la sltazione, spesso parados-

Incontro 
al ministero 

per la «Fiore» 
di Caserta 

Si sia forse avviando ver
so una positiva conclusione 
la vertenza delle industrie 
Fiore. Dopo il decreto di re
quisizione emesso dal Con
siglio comunale di Caserta, 
ieri il ministro Bertoldi ha 
ricevuto il sindaco di Ca
serta e il titolare della fab
brica. Al termine dell'incon
tro, il ministero del Lavo
ro ha diramato un comuni
cato nel quale si afferma che 
e dopo ampia discussione, è 
stato accertato che sussisto
no le condizioni per raggiun
gere un'intesa ». Pertanto le 
parti sono state riconvocate 
per questa mattina alle 10 
sempre al ministero del La
voro. 

Sempre ieri è stata rice
vuta dal ministro del Lavo
ro una delegazione del Con
siglio di fabbrica dello sta
bilimento « Fiore > di Er-
colano, accompagnata da al
cuni componenti dei Consi
gli comunali di Portici e di 
Ercolano. Nel ' corso dello 
incontro, la delegazione ha 
illustrato ampiamente al mi
nistro la situazione determi
natasi nelle fabbriche ed 
ha sollecitato una rapida 
composizione della vertenza. 

Ieri pomeriggio, inoltre, in 
una sala dello stabilimento 
della « Flore » di Caserta, 
si è svolta una assemblea 
dei lavoratori aperta alle 
forze politiche. Nel corso del 
combattivo incontro è stato 
fatto il punto della vertenza 
che vede Impegnati I lavo
ratori in una dura lotta In 
difesa del posto di lavoro. 
Sono stati discussi tutti i 
termini della vertenza anche 
alla luca dell'incontro che 
s| stava svolgendo presso il 
ministero del Lavoro. La 
forze politiche democratiche 
hanno ribadito tutto II loro 
appoggio al sindacati e al 
lavoratori della • Flore ». 

sale, che sta vivendo il setto
re bieticolo-saccarifero. Un 
settore che. ricordiamolo, pre
senterà quest'acino un deficit 
pesantissimo: lo £iicchero, in
fatti, si appresta a divenire 
la seconda voce nel campo 
delle importazioni alimentari, 
con tutte le prevedibili con
seguenze sulla bilancia dei 
pagamenti. 

Come si svolge questa guer
ra? I grandi gruppi sguinza
gliano nelle campagne, nei 
comprensori bieticoli prescel
ti, dei loro incaricati che han 
no il compito di avvicinare 
i produttori e di proporre 
di cambiare zuccherificio, spo
stare cioè la consegna da u-
no stabilimento ad un altro. 
Naturalmente, questi emissa
ri dei baroni non si limita
no a prospettare, come con
tropartita, la liquidazione del 
prezzo già fissato col contrat
to mterprofessionale. Vengono 
invece promessi, oltre al cita
to prezzo, degli speciali pre
mi. che negli ultimi giorni 
sarebbero arrivati fino a 500 
lire al quintale. Nella corsa 
aH'aceapariamento di bietole 
si è aggiunto anche uno sta
bilimento di Castiglio Fioren
tino. di proprietà della Feder
consorzi che garantirebbe tra 
l'altro anche la completa gra
tuita del trasporto. 

A favore di quest'ultimo 
zuccherificio risultano essere 
state impegnate alcune filia
li del potente consorzio agra
rio di Ferrara. Va però det
to subito che la « guerra » 
delle bietole ha dato scarsi 
risultati a chi l'ha promossa. 
« Al massimo — ci Sanno det
to stamane al Consorzio na
zionale bieticoltori (CNiìì di 
Ferrara — sono slate sposta
te poche centina'.* ci quinta
li di bietole. I produttori so
no giustamente diffidenti di 
fronte a queste operazioni, 
non vedono quali vantaggi 
reali possono trarre, specie 
se la bietola v-ern portata 
molto lontavj. In'att» chi ga 
rantisce i controlli per Li pe
satura e per il grado pola
ri!^ '* 'co?». 

Che l'operazione sia in at
to comunque è un dato di 
fatto. Ed esso appare a suo 
modo coerente con tutta la 
fallimentare politica svolta 
dai grandi gruppi e purtrop
po sempre avallata dai vari 
governi. Oggi, una volta com
pressa gravemente la produ
zione di bietola, questi grandi 
gruppi, mentre sta scadendo 
il periodo di adattamento fis
sato dal Mercato comune eu
ropeo (MEC) sono solamente 
preoccupati di non essere 
troppo al di sotto dei contìn
genti loro assegnati e ricor
rono alle manovre e mano-
vrette, ancora una volta sen
za dare alcuna prospettiva 
valida. Perciò è più che mai 
necessario, insieme alla mobi-
tazione dei produttori, dei la
voratori e dei consumatori, lo 
intervento della mano pubbli
ca, del governo per mutare 
rapìdamante le cose in un 
settore che investe tanto am
piamente gli interessi della 
collettività. 

Angelo Guzzinati 


